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Relazione del Collegio dei revisori dei conti al Bilancio unico  

d’esercizio 2023 dell’Università degli Studi di Genova 
 

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 è stato trasmesso al Collegio dei Revisori dei 
conti per il relativo parere di competenza. 

Il Bilancio si compone dei seguenti documenti: 

1. Nota integrativa, comprensiva della Relazione sulla gestione, degli schemi di Stato patrimo-
niale al 31.12.2023, Conto economico 2023, Rendiconto finanziario 2023 e della Relazione sugli 
adempimenti connessi al contenimento della spesa pubblica per spese di funzionamento; 

2. Risultati della gestione commerciale 2023; 
3. Elenco Enti e Società Partecipate al 31/12/2023; 
4. Prospetto di cui agli adempimenti previsti dall’art 41 c.1 del DL 66/2014; 
5. Rendiconto unico d’Ateneo in contabilità finanziaria per l’esercizio 2023; 
6. Relazione sulla Classificazione della spesa 2023 per missioni e programmi. 

È stata predisposta, inoltre la Relazione del Rettore concernente i risultati delle attività di ricerca, 
di formazione e di trasferimento tecnologico prevista dall’art. 3 – quater della Legge 9 gennaio 
2009, n. 1. 
Il bilancio è stato redatto in base agli schemi e ai principi contabili approvati con D.M. MUR del 
14 gennaio 2014, n. 19 e alla successiva revisione di cui al D.M. n. 394 dell’8 giugno 2017, tenendo 
conto delle indicazioni contenute nella terza edizione del “Manuale tecnico operativo”, ema-
nato dal MUR con Decreto Direttoriale n. 1055 del 30 maggio 2019, allo scopo di agevolare le 
attività gestionali conseguenti all’introduzione della contabilità economico-patrimoniale, non-
ché delle indicazioni risultanti dallo schema di nota integrativa di cui alla nota MUR 14 aprile 
2020, n. 5135. 
In linea con gli esercizi precedenti, sono state seguite le indicazioni risultanti dalla disciplina 
speciale e, laddove compatibili, i principi emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 
In relazione ai criteri di valutazione delle singole voci adottate dall’Amministrazione, il Collegio 
non ha osservazioni, tenuto conto che risultano rispettate le indicazioni risultanti dal D.I. 14 
gennaio 2014, e successive modifiche ed integrazioni e, in particolare, dal D.I. 8 giugno 2017, n. 
394. 
Il Bilancio unico è stato predisposto, in base alla previsione dell’art. 2 del citato D.M. n. 19 del 
2014, nell’osservanza dei principi di chiarezza e di rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria, nonché del risultato economico dell’esercizio. 
Nella redazione del bilancio, per quanto a conoscenza del Collegio, non ci sono deroghe alle 
norme di legge, ai sensi dell’art. 2423 e seguenti del Codice civile. 
Il documento esaminato è stato predisposto nel rispetto dei principi di redazione previsti dall’art. 
2423-bis del Codice civile, ed in particolare: 
● la valutazione delle voci è stata fatta nella prospettiva della continuazione dell’attività 

(going concern); 
● sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla chiusura dell’esercizio; 
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● gli oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto del principio di competenza econo-
mica, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento; 

● si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio nei limiti delle ap-
postazioni di bilancio; 

● gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente; 
● i criteri di valutazione, per quanto riferito, non sono stati modificati rispetto all’esercizio 

precedente; 
● sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello Stato Patrimoniale pre-

viste dall’art. 2424-bis del Codice civile; 
● i ricavi e i costi sono stati iscritti nel conto economico rispettando il disposto dell’art. 2425-

bis del Codice civile; 
● non sono state effettuate compensazioni di partite; 
● la Nota Integrativa, a cui si rimanda per ogni informativa di dettaglio nel merito dell’attività 

svolta dall’Ente, è stata redatta rispettando il contenuto previsto dal Codice civile. 
Si precisa, inoltre, che i criteri di valutazione delle voci di bilancio sono in linea con il dettato di 
cui all’art. 2426 C.c. e sono esaustivamente dettagliati nella Nota integrativa cui si rimanda. 

***** 

Il risultato dell’esercizio ha influenzato in modo positivo la situazione patrimoniale dell’Ateneo, 
come si evince dalle tabelle che seguono che contengono l’indicazione dei principali valori che 
compongono lo Stato patrimoniale. 
Partendo dalle voci dell’Attivo si osserva un significativo incremento poiché si passa da euro 
534.490.245,21 ad euro 678.140.923,33. 
Di seguito, la tabella contenente i dati dell’Attivo dello Stato patrimoniale. 
 

    31/12/2023 31/12/2022 
ATTIVO     
A) IMMOBILIZZAZIONI     
I IMMATERIALI     
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 29.242.986,90 30.212.339,66 
       
II) MATERIALI     
    
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 157.195.995,60 156.081.154,95 
       
III FINANZIARIE     
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 15.311.707,84 15.211.848,94 
       
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (A) 201.750.690,34 201.505.343,55 
       
B) ATTIVO CIRCOLANTE     
       
I RIMANENZE 177.528,54 179.512,29 
TOTALE RIMANENZE 177.528,54 179.512,29 
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II CREDITI (con separata indicazione per ciascuna voce, degli importi     
esigibili entro l'esercizio successivo)     
bII1)  Crediti verso MIUR e altre Amministrazioni centrali 175.407.900,90 97.313.905,68 
bII2) Crediti verso Regioni e Province Autonome 20.556.289,63 20.116.166,01 
bII3) Crediti verso altre Amministrazioni locali 7.215.646,35 8.230.037,42 
bII4) Crediti verso l'Unione Europea e il Resto del Mondo 4.600.153,61 5.006.678,23 
bII5)  Crediti verso Università 2.869.255,05 1.601.987,91 
bII6) Crediti verso studenti per tasse e contributi 3.648.431,43 3.273.981,06 
bII7) Crediti verso società ed enti controllati     
bII8) Crediti verso altri (pubblici) 23.019.121,83 17.605.941,84 
bII9) Crediti verso altri (privati) 54.580.243,71 37.444.858,02 
TOTALE CREDITI 291.897.042,51 190.593.556,17 
       
III ATTIVITA' FINANZIARIE - - 
TOTALE ATTIVITA' FINANZIARIE - - 
       
IV DISPONIBILITA' LIQUIDE     
    
TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE 312.561.065,85 285.266.914,73 
       
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (B) 604.635.636,90 476.039.983,19 
 
      
C) RATEI  E RISCONTI ATTIVI     
c1) Ratei e risconti attivi 515.905,91 595.596,59 
       
D) RATEI  ATTIVI PER PROGETTI E RICERCHE IN CORSO     

d1) 
Ratei attivi per progetti e ricerche finanziate o co-finanziate in 
corso - - 

TOTALE ATTIVO 806.902.233,15 678.140.923,33 

Conti d'ordine dell'attivo 207.380.175,08 191.234.445,52 
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In relazione alle principali voci che compongono l’Attivo dello Stato patrimoniale è opportuno 
mettere in luce quanto segue, precisando che la Nota integrativa descrive in modo analitico il 
contenuto di ciascuna voce: 

• i valori delle “immobilizzazioni immateriali e delle “immobilizzazioni materiali” si 
attestano, rispettivamente ad euro 29.242.986,90 (euro 30.212.339,66 al termine 
dell’esercizio 2022) e ad euro 157.195.995,60 (euro 156.081.154,95 al 31 dicembre 2022), 
presentando, in sostanza, lievi variazioni rispetto all’esercizio precedente; 

• il valore delle immobilizzazioni finanziarie è pari ad euro 15.311.707,84, in linea con 
quello registrato al termine dell’esercizio 2022. Si tratta, in larga misura, di titoli di 
Stato (euro 14.626.265,60) acquistati con i fondi derivanti da lasciti di terzi con vin-
colo di destinazione; 

• i crediti netti si presentano in significativo aumento, attestandosi ad euro 
291.897.042,51, a fronte degli euro 190.593.556,17 del 2022, con una variazione di euro 
101.303.486,34; 
In proposito, occorre sottolineare che anche nel 2022 vi era stato un elevato incre-
mento rispetto al 2021.  L’aumento è dovuto sia ai crediti nei confronti del Ministero 
dell’Università e della Ricerca, riferiti a quote FFO, ad assegnazioni e trasferimenti 
per l’edilizia (in particolare Erzelli) e a finanziamenti collegati all’esecuzione del 
P.N.R.R., che a quelli verso altri Enti pubblici e soggetti privati. 
I crediti lordi dell’Ateneo sono pari a euro 309.942.270,99 e, pertanto, il fondo svalu-
tazione iscritto a bilancio ammonta ad euro 18.045.228,48, in aumento rispetto a 
quello previsto nel bilancio 2022, pari ad euro 14.293.687,99. Nel corso dell’esercizio 
2023 il fondo è stato utilizzato per euro 609.387,28 ed aumentato dell’importo di 
euro 4.360.927,77. 
Si osserva che l’Ateneo, con atteggiamento prudenziale, ha fatto confluire nel fondo 
i crediti ritenuti di difficile esazione, mentre in relazione agli altri ha individuato una 
percentuale di svalutazione che, progressivamente, si innalza in base alla vetustà 
del credito. 
Se anche il Fondo appare dotato di ampia capienza, è opportuno che l’Ateneo pro-
segua nella verifica, intrapresa da alcuni anni, sui crediti datati al fine di procedere 
al loro recupero o, eventualmente, allo stralcio, previa verifica delle ragioni che 
hanno impedito l’incasso; 

• la disponibilità di cassa è in aumento rispetto all’esercizio precedente, attestandosi 
a euro 312.561.065,85, rispetto agli euro 285.266.914,73 del 2022, con un incremento 
di euro 27.294.151,12; 
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Le voci che compongono il passivo sono rappresentate nella tabella che segue. 

    31/12/2023 31/12/2022 
PASSIVO     
A) PATRIMONIO NETTO     
I FONDO DI DOTAZIONE DELL'ATENEO 91.820.724,39 91.820.724,39 
       
II PATRIMONIO VINCOLATO     
TOTALE PATRIMONIO VINCOLATO 290.423.275,35 276.963.307,88 
       
III PATRIMONIO NON VINCOLATO     
aIII1)  Risultato esercizio 20.626.329,80 21.767.086,47 
aIII2)  Risultati relativi ad esercizi precedenti 14.787.460,72 6.480.341,72 
aIII3)  Riserve statutarie   - 
TOTALE PATRIMONIO NON VINCOLATO 35.413.790,52 28.247.428,19 
       
TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 417.657.790,26 397.031.460,46 
       
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI     
       
TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI (B) 7.427.640,84 8.174.631,29 
       
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO     
SUBORDINATO 181.099,35 177.645,63 
       
D) DEBITI (con separata indicazione per ciascuna voce degli importi     
esigibili oltre l'esercizio successivo)     
d1)  Mutui e Debiti verso banche 5.476.695,97 6.171.410,04 
d2)  Debiti verso MUR e altre Amministrazioni centrali 51.137,46 - 
d3)  Debiti verso Regione e Province Autonome 67.180,12 79.634,07 

d4)  Debiti verso altre Amministrazioni locali 67.584,56 
          
119.100,29  

d5)  Debiti verso l'Unione Europea e il Resto del Mondo 13.010,00 13.010,00 
d6)  Debiti verso Università 143.536,49 151.967,14 
d7)  Debiti verso studenti 57.229,61 36.628,53 
d8)  Acconti - - 
d9)  Debiti verso fornitori 14.711.778,33 11.010.858,81 
d10)  Debiti verso dipendenti 3.863.047,23 4.287.855,87 
d11)  Debiti verso società o enti controllati   - 
d12)  Altri debiti 13.161.146,48 19.373.781,68 
TOTALE DEBITI (D) 37.612.346,25 41.244.246,43 
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In relazione alle principali voci, precisando che la Nota integrativa descrive in modo analitico 
il contenuto di ciascuna di esse, si osserva: 

• il patrimonio vincolato si attesta ad euro 290.423.275,35, a fronte degli euro 
276.963.307,88 dell’esercizio precedente; 
Il patrimonio non vincolato si attesta ad euro 35.413.790,52, a fronte degli euro 
28.247.428,19 dell’esercizio precedente, con un incremento di euro 7.166.362,33. 
Il patrimonio netto si assesta ad euro 417.657.790,26, in aumento rispetto agli euro 
397.031.460,46 registrati nell’esercizio precedente, con un incremento di euro 
20.626.329,80, pari al risultato economico dell’esercizio 2023; 

• i fondi per rischi ed oneri sono stabiliti in diminuzione rispetto all’esercizio prece-
dente, attestandosi ad euro 7.427.640.84, a fronte degli euro 8.174.631,29 del 2022.  
Le voci principali che compongono il fondo sono relative ai rischi per contribuzione 
studentesca (euro 3.539.043,56), per contenzioso (euro 2.688.597,28) e per rinnovi con-
trattuali personale tecnico – amministrativo (euro 1.200.000,00). 
Anche a seguito dei chiarimenti forniti dall’Amministrazione il fondo appare congruo. 

• la voce debiti si attesta ad euro 37.612.346,25, in riduzione rispetto agli euro 
41.244.246,43 registrati a fine 2022.  
Il debito derivante da mutui, considerati i pagamenti effettuati nell’esercizio, si è ri-
dotto ad euro 5.476.695,97 (a fronte di euro 6.171.410,04, registrato a fine esercizio 
2022).  
Sono aumentati i debiti verso fornitori, che si attestano a euro 14.711.778,33, a fronte 
degli euro 11.010.858,81 registrati a fine 2022, con un incremento di euro 3.700.919,52, 
anche in relazione a fatture ricevute al termine dell’esercizio. 
In lieve riduzione i debiti verso i dipendenti che si attestano ad euro 3.863.047,23, a 
fronte degli euro 4.287.855,87 di fine 2022. Si tratta, principalmente, delle spese ne-
cessarie per il Fondo trattamento accessorio dell’anno 2023, da corrispondere nel 
2024 e della quota di competenza di altre indennità stipendiali. 
Anche la voce “altri debiti” si presenta in riduzione, attestandosi ad euro 13.161.146,48, 
a fronte degli euro 19.373.781,68 di fine 2022; 

• i ratei e risconti passivi ed i contributi agli investimenti sono ulteriormente aumen-
tati, attestandosi ad euro 198.084.656,71, a fronte degli euro 130.653.671,06 di fine 2022 
(e dei 61.467.755,65 euro registrati a fine 2022). L’incremento è significativo ed indica-
tivo dei contributi per i numerosi investimenti in corso; 

• i risconti passivi per progetti e ricerche finanziate e cofinanziate in corso, si sono 
attestate a euro 145.938.699,74, in significativo aumento rispetto agli euro 
100.859.268,46 di fine 2022, con un incremento di euro 45.079.431,28. 

In conclusione, lo stato patrimoniale dell’Ateneo ha raggiunto il punto di pareggio ad euro 
806.902.233,15, a fronte dei 678.140.923,33 euro del 2022, con un incremento di euro 
128.761.309,82. 
I dati risultanti dallo Stato Patrimoniale, e in particolare l’ammontare del Patrimonio netto che 
si è attestato ad euro 417.657.790,26, in aumento rispetto agli euro 397.031.460,46 del 2022, con-
fermano, in linea generale, il consolidamento dell’andamento positivo della gestione dell’Ate-
neo. 

***** 
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In relazione all’andamento dell’esercizio 2023, il Collegio richiama i principali dati della ge-
stione del conto economico, esposti nella tabella che segue. 

Il risultato di esercizio è pari ad euro 20.626.329,80 e si presenta in lieve riduzione rispetto a 
quello dell’esercizio precedente, pari ad euro 21.767.086,47 (- 1.140.756,67). 

La tabella che segue contiene i principali dati riferiti ai Proventi operativi. 

   2023 2022 DELTA 
A)  PROVENTI OPERATIVI    
 I  PROVENTI PROPRI 94.073.640,83 80.813.535,68 13.260.105,15 

  Proventi per la didattica 46.996.175,41 47.175.453,30 -179.277,89 

  
Proventi da ricerche commissionate e tra-
sferimento tecnologico 11.649.156,44 12.189.299,62        -540.143,18 

  
Proventi da ricerche con finanziamenti 
competitivi 35.428.308,98 21.448.782,76 13.979.526,22 

 II  CONTRIBUTI 259.002.766,93 261.189.811,00 -2.187.044,07 

  
Contributi Miur e altre Amministrazioni 
centrali 243.511.643,76 242.770.463,41 741.180,35 

  Contributi Regioni e Province autonome 929.235,69 368.693,92 560.541,77 
  Contributi altre Amministrazioni locali 174.999,84 149.671,44 25.328,40 

  
Contributi dall'Unione Europea e dal Resto 
del Mondo 3.342.288,74 3.616.594,52 -274.305,78 

  Contributi da Università 823.617,78 226.712,57 596.905,21 
  Contributi da altri (pubblici) 5.780.975,69 9.885.559,87 -4.104.584,18 
  Contributi da altri (privati) 4.440.005,43 4.172.115,27 267.890,16 
 III  PROVENTI PER ATTIVITA' ASSISTENZIALE 14.969.551,06 14.566.279,36 403.271,70 

 IV 
PROVENTI PER GESTIONE DIRETTA INTER-
VENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO (*) - - - 

 V ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 5.061.231,12 3.822.680,53 1.238.550,59 
 VI VARIAZIONE DELLE RIMANENZE -1.983,75 68.160,51 -70.144,26 

 VII 
INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI 
PER LAVORI INTERNI - - - 

  TOTALE PROVENTI OPERATIVI A) 373.105.206,19 360.460.467,08 12.644.739,11 
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In linea generale, si osserva che i proventi operativi sono stati accertati in misura pari ad euro 
373.105.206,19, con un incremento di euro 12.644.739,11 rispetto agli euro 360.460.467,08, regi-
strati nel 2022. 
In relazione all’andamento dei proventi operativi, si osserva, in particolare, quanto segue. 
- i proventi propri sono aumentati rispetto all’esercizio precedente, attestandosi, ad euro 

94.073.640,83, rispetto agli euro 80.813.535,68 registrati nel 2022, con una variazione di 
euro 13.260.105,15. Rispetto all’esercizio precedente sono leggermente diminuiti i proventi 
della didattica (per euro 179.277,89), mentre si rileva un aumento per i proventi derivanti 
da ricerche con finanziamenti competitivi (per euro 13.979.526,22, derivante, principal-
mente da bandi competitivi MUR e dell’Unione europea);  

- i contributi sono lievemente diminuiti, attestandosi ad euro 259.002.766,93, rispetto agli 
euro 261.189.811,00, accertati nel 2022. Nel 2022 si è registrato, in particolare, un aumento 
del Fondo di Finanziamento Ordinario (attestatosi ad euro 207.615.446,40, rispetto agli 
euro 199.834.418,00 assegnati nel 2022). In aumento anche i contributi da altri soggetti 
pubblici e privati. 

- i proventi per attività assistenziale sono stati accertati in misura pari ad euro 
14.969.551,06, in linea con quelli dell’esercizio precedente, e si riferiscono ai rimborsi 
dell’Ospedale Policlinico San Martino, dell’IRCCS Gaslini e dell’Ente Ospedali Galliera;  

- gli altri proventi e ricavi diversi, sono aumentati passando da euro 1.805.035,81 ad euro 
3.822.680,53. 

La tabella che segue espone i costi operativi ed individua il risultato di esercizio. 
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B)  COSTI OPERATIVI    
 VIII COSTI DEL PERSONALE (**) 205.565.537,61 198.380.404,20 7.185.133,41 

  
Costi del personale dedicato alla ricerca e 
alla didattica 150.910.463,33 141.950.478,25 8.959.985,08 

  a) docenti/ricercatori 131.207.975,57 125.307.378,37 5.900.597,20 

  
b) collaborazioni scientifiche (collabora-
tori, assegnisti, ecc.) 11.206.433,11 10.134.194,71 1.072.238,40 

  c) docenti a contratto 2.599.190,39 2.609.471,38 -10.280,99 
  d) esperti linguistici 1.600.230,47 536.108,30 1.064.122,17 

  
e) altro personale dedicato alla ricerca e 
alla didattica 4.296.633,79 3.363.325,49 933.308,30 

  
Costi del personale dirigente e tecnico-am-
ministrativo 54.655.074,28 56.429.925,95 -1.774.851,67 

 IX COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 115.605.007,03 107.460.224,26 8.144.782,77 
  Costi per sostegno agli studenti 58.444.019,63 53.781.432,21 4.662.587,42 
  Costi per il diritto allo studio (*) - - - 
  Costi per l'attività editoriale - - - 

  
Trasferimenti a partner di progetti coordi-
nati 6.562.500,95 3.789.161,08 2.773.339,87 

  Acquisto materiale consumo per laboratori 3.099.809,67 2.696.249,34 403.560,33 

  
Variazioni delle rimanenze di materiale di 
consumo per laboratori - - - 

  
Acquisto di libri, periodici, materiale bi-
bliografico 3.967.992,66 3.706.442,92 261.549,74 

  
Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico-
gestionali 34.880.439,95 34.211.987,55 668.452,40 

  Acquisto altri materiali 1.892.556,45 1.676.477,89 216.078,56 
  Variazione delle rimanenze di materiali - - - 
  Costi per godimento di beni di terzi 1.488.707,31 1.388.844,02 99.863,29 
  Altri costi  5.268.980,41 6.209.629,25 -940.648,84 
 X AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 11.591.896,89 10.647.083,91 944.812,98 

  
Ammortamenti immobilizzazioni immate-
riali 2.008.087,63 1.841.694,94 166.392,69 

  Ammortamenti immobilizzazioni materiali 9.583.809,26 8.805.388,97 778.420,29 
  Svalutazioni immobilizzazioni - - - 

  
Svalutazioni dei crediti compresi nell'at-
tivo circolante e delle disponibilità liquide - - - 

 XI ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 7.899.971,33 10.809.807,13 -2.909.835,80 
 XII ONERI DIVERSI DI GESTIONE 540.243,59 531.714,20 8.529,39 
  TOTALE COSTI OPERATIVI (B) 341.202.656,45 327.829.233,70 13.373.422,75 

  
DIFFERENZA TRA PROVENTI E COSTI OPERA-
TIVI (A-B) 31.902.549,74 32.631.233,38 -728.683,64 

C)  PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 164.382,03 19.560,26 144.821,77 
  Proventi finanziari 503.891,22 402.723,54 101.167,68 
  Interessi ed altri oneri finanziari -333.625,11 -379.853,83 46.228,72 
  Utili e Perdite su cambi -5.884,08 -3.309,45 -2.574,63 
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D)  
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINAN-
ZIARIE -29.336,16 - -29.336,16 

  Rivalutazioni - - - 
  Svalutazioni -29.336,16  -29.336,16 

E)  PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 745.588,57 967.680,81 -222.092,24 
  Proventi 1.684.588,33 1.665.048,39 19.539,94 
  Oneri -938.999,76 -697.367,58 -241.632,18 
      

  
Risultato prima delle imposte (A-B+/-C+/-
D+/-E) 32.783.184,18 33.618.474,45 -835.290,27 

F)  
IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 
CORRENTI, DIFFERITE ANTICIPATE (**) -12.156.854,38 -11.851.387,98 -305.466,40 

  RISULTATO DI ESERCIZIO 20.626.329,80 21.767.086,47 -1.140.756,67 
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I costi operativi sono aumentati, attestandosi nel complesso ad euro 341.202.656,45, a fronte 
degli euro 327.829.233,70 sostenuti nel 2022. 

In relazione all’andamento dei costi operativi, si osserva, in particolare, quanto segue: 
- il costo del personale è aumentato rispetto all’esercizio precedente. Infatti, è stato pari 

ad euro 205.565.537,61, a fronte degli euro 198.380.404,20 registrati nel 2022. Riguardo alla 
composizione della voce di spesa, con riferimento ai costi sostenuti nel 2022 si registra 
un incremento in relazione al personale dedicato alla didattica e alla ricerca ed una di-
minuzione di euro 1.774.851,67, in relazione al personale dirigente e tecnico-amministra-
tivo. Da segnalare che al 31 dicembre 2023, il personale docente era pari a 1.423 unità, a 
fronte delle 1.355 unità del 2022, mentre il personale tecnico amministrativo era pari a 
1.227 unità, in aumento rispetto alle 1.196 unità del 2022; 

- i costi della gestione corrente si sono attestati ad euro 115.605.007,03, in aumento rispetto 
agli euro 107.460.224,26 registrati nel 2022; 
Fra tali costi, si osserva, in particolare, che si sono attestati ad euro 58.444.019,63 quelli 
per Sostegno agli studenti, con un aumento di euro 4.662.587,42, riferito, principalmente, 
all’aumento dei costi relativi alle borse di studio per dottorato di ricerca.  
I trasferimenti a partner per progetti coordinati risultano in aumento, attestandosi ad 
euro 6.562.500,95, a fronte degli euro 3.789.161,08 del 2022 (soprattutto in relazione ai tra-
sferimenti ad organismi internazionali e a imprese private). 
L’acquisto di libri, periodici e materiale bibliografico è risultato pari ad euro 3.967.992,66 
(in lieve aumento rispetto agli euro 3.706.442,92 del 2022). 
In sostanziale linea con i costi dell’esercizio precedente è l’acquisto di servizi e collabo-
razioni tecnico gestionali che si attesta ad euro 34.880.439,95 (euro 34.211.987,55, nel 2022).  
Il costo delle utenze si attesta ad euro 5.785.433,07, a fronte degli euro 7.943.452,22 del 
2022, soprattutto per la diminuzione di euro 2.248.742,90 del costo delle utenze e canoni 
per energia. 
L’acquisto di servizi registra un incremento, attestandosi ad euro 12.340.427,18, a fronte 
degli euro 11.184.445,57 del 2022. 
In lieve aumento i costi per l’acquisto di altri materiali, pari ad euro 1.892.556,45, a fronte 
degli euro 1.676.477,89 del 2022, così come i costi per godimento di beni di terzi, pari ad 
euro 1.488.707,31 (a fronte di euro 1.388.844,02 nel 2022). 
Presenta una diminuzione la categoria altri costi che si attesta ad euro 5.268.980,41, a 
fronte di euro 6.209.629,25 del 2022; 

- gli ammortamenti, pari ad euro 11.591.896,89, in aumento rispetto agli euro 10.647.083,91, 
contabilizzati nel 2022, sono stati effettuati in misura prudenziale, con riferimento sia alle 
norme tecniche che all'effettiva obsolescenza dei beni, in base ai criteri illustrati dall’am-
ministrazione nella Nota integrativa; 

- gli accantonamenti per rischi ed oneri sono pari ad euro 7.899.971,33, in riduzione di euro 
2.909.835,80, rispetto al 2022. 

La somma tra i proventi e gli oneri finanziari è di segno positivo per euro 164.382,03, in netto 
miglioramento rispetto all’esercizio precedente (positiva per euro 19.560,26). 
I proventi straordinari sono stati superiori agli oneri della stessa natura e il risultato finale è 
positivo per euro 745.588,33.  
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In relazione a quanto ad oggi a conoscenza del Collegio ed alle dichiarazioni rese dal Direttore 
Generale, non vi sono elementi che inducano a ritenere che gli accantonamenti dell’esercizio 
non siano congrui. 

***** 

La situazione finanziaria dell’Ateneo ha consentito di non ricorrere ad anticipazioni di tesoreria 
o a nuovo indebitamento per finanziare gli investimenti. 

Il Rendiconto finanziario risulta in linea con i risultati di gestione dell’Ente. 

Il rendiconto finanziario analizza la dinamica finanziaria dell’esercizio 2023 ed evidenzia che 
l’Ateneo genera un flusso di cassa dalla gestione operativa e nel contempo assorbe liquidità 
per l’attività di investimento (principalmente attrezzature e fabbricati) e di restituzione dei fi-
nanziamenti ad oggi attivi. 

***** 

ln conclusione, anche tenuto conto delle peculiarità che caratterizzano la situazione economica 
e sociale del territorio nel quale opera l’Ateneo, delle politiche di sviluppo e consolidamento 
dell'offerta formativa che l’Università degli studi di Genova è andata proponendo nel corso 
degli anni, l'andamento patrimoniale e finanziario non sembra presentare particolari criticità.  

***** 

In base alla documentazione in atti, in ordine alle attività di controllo sulla gestione, nel corso 
del 2023 l’Organo di revisione, anche avvalendosi degli strumenti telematici, così come previsto 
dalla normativa emergenziale: 

 ha assicurato al Consiglio di Amministrazione assistenza in ordine a tutte le delibere adot-
tate, rilasciando il parere di competenza nei casi previsti dalla legge e dallo Statuto ov-
vero a seguito di specifica richiesta del Consiglio di amministrazione o di altri Organi 
dell’Ateneo; 

 ha fornito assistenza agli Uffici amministrativi dell’Ateneo nei casi nei quali è stata richie-
sta; 

 si è riunito, di norma nei giorni precedenti la seduta del Consiglio di amministrazione, ed 
ha esaminato alcuni aspetti della gestione contabile, finanziaria, patrimoniale e organiz-
zativa dell’Ateneo, anche in collaborazione con il Direttore generale e gli altri dirigenti e 
funzionari. Il contenuto delle verifiche e delle questioni affrontate è stato indicato nei 
verbali predisposti in occasione di ogni riunione; 

 ha acquisito, con periodica costanza, informazioni, notizie e dati sull’andamento della 
gestione economica, finanziaria e patrimoniale; 

 ha verificato periodicamente l’andamento della gestione di cassa, delle gestioni econo-
mali presenti nell’Ateneo, senza rilevare gravi anomalie, ed ha esaminato il provvedi-
mento di parificazione del conto giudiziale presentato dall’economo dell’Amministrazione 
centrale in relazione all’esercizio 2023; 

 ha proseguito nel monitoraggio della situazione degli organismi partecipati e dei rapporti 
contrattuali e finanziari con l’Università, senza rilevare gravi anomalie; 

 in relazione al personale ha verificato, con costanza, l’osservanza delle regole sulla ge-
stione finanziaria e i limiti imposti dalle norme sull’invarianza delle disponibilità del 
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fondo per la Contrattazione Decentrata integrativa, sulle assunzioni, sia in relazione al 
personale amministrativo che docente; 

 in relazione a talune voci di spesa per consumi intermedi è stato monitorato il conteni-
mento previsto dalla normativa vigente ed inviate le relative schede al Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, senza rilevare anomalie; 

 ha verificato la corrispondenza tra i prospetti Siope delle riscossioni e dei pagamenti e 
delle disponibilità liquide e le scritture contabili, senza rilevare anomalie. 

In particolare si osserva che nel corso dell’esercizio il Collegio dei Revisori ha provveduto ad 
effettuare le verifiche dalle quali emerge che risultano versate le ritenute, i contributi e le 
somme ad altro titolo dovute all’Erario e agli Enti Previdenziali, così come risultano regolar-
mente presentate le dichiarazioni fiscali e le periodiche verifiche di cassa effettuate con l’Isti-
tuto tesoriere. 
Nel corso del 2023, la cassa economale dell’Ateneo è stata verificata periodicamente. 
Il Collegio ha altresì verificato la correttezza degli adempimenti di cui all’art. 61, L.133/2008 e 
alla L. 228/2012 che hanno determinato i trasferimenti allo Stato il cui dettaglio è stato riportato 
nella Nota Integrativa. 
Con riferimento alla previsione dell’art. 41, comma 1, del D.L. 24.4.2014, n. 66, convertito dalla 
Legge 23.6.2014, n. 89, il Collegio ha verificato che l’indicatore annuale di tempestività dei pa-
gamenti e delle transazioni commerciali, secondo quanto esposto nella nota integrativa, è stato 
nel 2023 pari a – 9,519 giorni quindi in linea con quanto previsto dalla citata norma. 
Riguardo agli indicatori previsti dall’articolo 19 del decreto legislativo n. 91/2011, nella sezione 
introduttiva della Relazione sulla gestione 2022 sono riportate le seguenti evidenze, riferite 
all’anno 2023, ancora da certificare da parte del Ministero: 
1) Indicatore per l’applicazione del limite massimo delle spese di personale (articolo 5, de-

creto legislativo 29/3/2012 n. 49) 
L’indicatore per l’applicazione del limite massimo alle spese di personale è calcolato rap-
portando le spese complessive di personale di competenza dell’anno di riferimento alla 
somma algebrica dei contributi statali per il funzionamento e delle tasse, soprattasse e 
contributi universitari. Il limite massimo dell’indicatore non deve essere superiore 
all’80%. Le spese del personale a carico dell’Ateneo risultano pari a 167.706.855,62 euro e 
le entrate di riferimento pari a 237.812.706,56 euro (somma di F.F.O., programmazione 
triennale e tasse e contributi universitari al netto dei rimborsi). Pertanto l’indicatore ri-
sulta pari ad una percentuale del 70,52%, rispettosa quindi della normativa indicata. 

2) Indicatore di sostenibilità economico finanziaria delle attività (articolo 10, decreto legi-
slativo 27/1/2012 n. 19 – Allegato A, lettera f) DM MUR “Requisiti di accreditamento dei 
corsi di studio”) 
L’indicatore di sostenibilità economico finanziaria delle attività deve essere superiore a 
l. Dalla tabella che segue si rileva che l’indicatore è pari a 1,15. 
 

Indicatore sostenibilità economico finanziaria  Stanziamento 
esercizio 2023 

FFO (A)  
236.742.606,59 Programmazione Triennale (B) 

Tasse e contributi universitari al netto dei rimborsi (C)  
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Fitti Passivi (D)  
TOTALE  (E) = (A + B + C) 236.742.606,59 
Spese di personale a carico Ateneo (F)  167.706.855,62 
Ammortamento mutui (G= capitale + interessi)  1.022.879,28 
TOTALE (H) = (F+G)  168.729.734,90  
Rapporto (E/H) = > 1  1,15 

 

3) Indicatore per l’applicazione del limite massimo di indebitamento 
(articolo 6, decreto legislativo 29/3/2012 n. 49) 

L’indicatore di indebitamento è calcolato rapportando gli oneri di ammortamento mutui, 
al netto dei relativi contributi statali per investimento ed edilizia, alla somma algebrica 
dei contributi statali per il funzionamento e delle tasse, soprattasse e contributi univer-
sitari, al netto delle spese complessive di personale e delle spese per fitti passivi. Il limite 
massimo dell’indicatore non deve essere superiore al 15%. Alla luce della stima dell’in-
debitamento esposto nel bilancio unico tale indicatore risulta pari nel 2023 a 1,48%, am-
piamente rispettoso della indicazione normativa. 

4) Limite massimo della spesa di personale con contratto di lavoro flessibile (articolo 9, 
comma 28, del decreto legge n. 78/2010 come modificato secondo le indicazioni dell’arti-
colo 20 del decreto legislativo n. 75/2017 

Anche questo limite, pari ad euro 474.105,97 risulta rispettato, come si evince dai dati 
esposti nella tabella che segue. 

 

 

Costo anno 
2023 

Coperture 
esterne  

Intacco 
sul limite 
anno 2022 

Personale tecnico-amministrativo a tempo determi-
nato  

1.480.891,37 1.229.234,39 251.656,98            

Co.co.co. amministrative  --- ---- ---- 

Collaboratori linguistici a tempo determinato  --- -- -- 

TOTALE  1.480.891,37 1.229.234,39 251.656,98            

 

********* 

Da ultimo, in relazione a quanto previsto dall’art. 1 c. 596 della legge n. 160 del 2019 e del succes-
sivo DPCM 23 agosto 2022, n. 143, tenuto conto che, in data 17 dicembre 2023, l’Ateneo ha delibe-
rato la modifica dei compensi dei componenti degli organi di amministrazione e controllo a va-
lere per l’esercizio in corso, il Collegio, in attesa dell’approvazione da parte del Ministero Vigi-
lante, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, attesta che al maggior onere 
derivante dall’applicazione della sopracitata delibera, è stata data copertura mediante il vin-
colo di € 268.002,53 a valere sulle risorse risparmiate nell’esercizio 2023 alla voce 
CO.04.01.02.07.01.04 Utenze e canoni per energia elettrica. 
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Ha verificato, inoltre, alla luce delle risultanze del presente bilancio di esercizio 2023, che alla 
voce CO.04.01.02.07.01.04 Utenze e canoni per energia elettrica espone un costo pari a € 
4.429.074,57, la riduzione di spesa stimata a preconsuntivo in € 1.977.817,47, risulta pari a € 
2.248.742,90. 

 

CONCLUSIONI 

Il Collegio, nelle persone del Presidente, Dott. Giancarlo Astegiano, e dei Revisori, Dott. Antonio 
Bartolini e Dott. Massimo Caramante, visti i risultati delle verifiche eseguite, attestata la corri-
spondenza del Bilancio d’esercizio in esame alle risultanze contabili, verificata l’esistenza delle 
attività e passività e la loro corretta esposizione in bilancio, nonché l’attendibilità delle valuta-
zioni di bilancio, verificata, altresì, la correttezza dei risultati economici e patrimoniali della ge-
stione, nonché l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili esposti nei relativi prospetti, accertato 
l’equilibrio di bilancio, nei limiti di quanto rappresentato, esprime  

parere favorevole 

in ordine all’approvazione del Bilancio dell’esercizio 2023 dell’Università degli Studi di Genova 
che espone il risultato economico di esercizio di euro 20.626.329,80, prendendo atto della pro-
posta di destinazione dell’utile risultante dalla proposta di deliberazione presentata dal Ret-
tore. 

Genova, lì 29 aprile 2023. 

 

Letto, approvato e sottoscritto dal Presidente anche per il dott. Massimo Caramante e per il dott. 
Antonio Bartolini che hanno autorizzato espressamente la sottoscrizione, precisando che l’originale 
del verbale e della relazione al Bilancio sono stati sottoscritti con firma autografa da parte di tutti i 
componenti del Collegio. 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Giancarlo Astegiano     ……………………………… 

Antonio Bartolini  ………………………………. 

Massimo Caramante  ……………………………… 
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